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bosco, ttascurano sovente la ¢oltura de’cams
Pi, e la voglia di arricchir presto li rende
miserabili. LBy LRI 13 AT

N.. 8. Quelli che abitano in paesi aperti,
e senza -boschi , fabbricano le case di matio-
ni’ cotti al sole ; cingono i campi, e i prati
con nudi sassi ; forman di pietre i ponti sui
fiumi’, e torrenti ; accendono il fuoco pei
bisogni domestici-con isterpi , ed atbusti nati
sulle -vie , 0 ne’ campi, e mnon s avvedono,
che loto manchino. i boschi. Quanto pii: si
conserverebbero , se cosi facessero, pur quelli
che banno abbondanza di legna. -

N. 9. E’ incredibile il danno; che recasi
@’ boschi . col tagliarne . incautaimente le gio-
vani piante . Il villano, che taglia' un arbo-
scello, per- farne il manico alla zappa, o ad
altro stromento., non istima il legno ; se non
quanto, venderebbesi sul .mescato §, e towma
al, bosco ;ogni-qual volta. ha un simile biso-
go0.!,Leheman  03setvo., che sulla, piazza di
Pistroburgo veadonsi ognianno 10900 abeti,
o.piatidi otto anni per non so quale istro-
mentg. di cusina, .€ Lepeckin notd che, agni
poh.taéinq.,,guasta anoualmente 150. tiglie di
trz anni per levarne certa ‘sottile: e morbida
Scorza. posta-fra laicorteccia, ed il legno ,
di cui. ne fa, gerti: calzat 5 .che - gli; durang
appenadieci gomi. [, . Lif 6 il
- N, e . Dee ben far meraviglia che a gente
1#0zz2, si abbandoai Ja cusa de’ boschi, che
‘PUE sQmmipistrang -onde. soddisfare a un.de’
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